

L’AMERICA DEGLI ANNI ’20.

DAL BOOM ALLA CRISI 

W. Wilson (1912-1920), democratico, presidente degli USA durante la I GM, viene abbandonato dai propri elettori insoddisfatti dall’esito del Trattato di pace di Parigi.

Presidenze repubblicane 

Warren Harding (1920-1923 m.)

Calvin Coolidge (1923-1928)

Politica estera: Isolazionismo 

lasciare l’Europa 

Politica economica: liberismo 

· priorità sviluppo economico interno

· sfruttamento risorse produttive

· minori ingerenze statali nell’imprenditoria privata

· formazione delle concentrazioni industriali (trust-cartelli)

Misure economiche e sociali 

· alte tariffe doganali contro le merci straniere  

· difesa del mercato interno

· limitazioni e divieti verso l’immigrazione 

Effetti culturali:

· crescente ondata di nazionalismo 

· difesa dello «spirito americano» (puritanismo)

· approvazione legislazione antisindacale 

· Ku Klux Klan, National Security League, National civic federation

Nasce una piattaforma ideologica liberista 

· drastico taglio della tassazione 

· abbattimento della progressività fiscale (guerra) 

· rafforzamento del $ e pareggio del bilancio

· riduzione spese dell’amministrazione 

Ridurre la presenza dello Stato nell’economia

(Adam Smith)

▼

Provvedimenti di Governo che 

traducono i principi

· non deve fissare i minimi salariali

· non finanziare le agenzie di collocamento

· autorizzare perquisizioni assoc. sindacali

Contesto Internazionale: 

· Gran Bretagna ►convertibilità in oro della sterlina

· Germania di Weimar ► piano Dawes 

(prestiti- riparazioni)

· Europa ► livelli produttivi prima della I G.M.

USA eccezionale sviluppo economico

· holding

· energia elettrica

· macchina

· radio 

· Samuel Insull, Henry Ford

· Carbone, vapour ► petrolio e elettricità

· Gomma, pneumatici, cellofan, rayon

· Congelamento cibi, kleenex, gomma piuma 

· (National Broad. Comp. NBC, CBS)

produttivismo

1920 ► 1.200.000 automobili

1925 ► 5 milioni (una / 10 sec. di produzione)

1929: il settore automobilistico occupava il 7% dell’intera manodopera americana

1929: 26 milioni di macchine vendute

Negli USA si bruciava una quantità di petrolio in 4 giorni = al consumo annuo italiano

1932 

Italia ► 300.000 apparecchi telefonici

USA ► 21 milioni (N.Y.: 2 milioni)

Italia ► 17.000 Km ferrovia 

USA ► 400.000 Km ferrovia

▼

Produttivismo / consumismo

speculazione finanziaria
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Modello T (Ford)

· economia di scala

· fordismo (catena di montaggio), economia di scala

· taylorismo, organizzazione scientifica del lavoro 

Effetti sulla società negli anni ’20: 

· Aumento medio dei salari: +30% 

· aumento della redditività delle imprese: +76%. 

· sviluppo attività creditizia

· aumento dei consumi privati

· aumento della rateizzazione dei debiti (acquisti a margine)

Scompensi e disomogeneità del boom economico

1929: 

503 persone con reddito elevato hanno un reddito pari a 615.000 operai 

59% della popolazione vive con 2.000 $ /annui

· incremento indice Borsa di New York 

1920 ► 100

1929 ► 452 (+300%)

· incremento valore globale dei titoli di borsa

1920 ► 27 miliardi $

1929 ► 67 miliardi $

Principi e valori della politica “Conservatrice”

· politica anti-immigrazione: Nicola Sacco e Bartolomeo Vanzetti, condannati alla sedia elettrica nel 1927.

· politica proibizionista 1920, che vieta fabbricazione e smercio di alcolici (Prohibition Act), in vigore fino al 1933 (Al Capone)

La crisi del ’29 in USA

1928. Coolidge non si ricandida alla presidenza

Il Grand Old Party (Rep.) candida Herbert Hoover

Democratici: Al Smith, governatore di N.Y., 

6 novembre 1928: vince HOOVER 

F.D.R. (D) diventa governatore di N.Y.

I sintomi della CRISI

Settore Agricolo

1.  Diminuzione della domanda da parte dell’Europa (grano URSS)

2.  Elevata meccanizzazione nella produzione agricola

3.  Eccessiva offerta di produzione agricola (fertilizzanti)

4.  Forte diminuzione dei prezzi agricoli

5.  Aumento costi dei macchinari (trebbiatrici,  trattori)

Elementi che amplificarono la crisi agricola:

1. Protezionismo: barriere doganali per Cotone e Lana

2. Speculare diminuzione dell’esportazioni agricole

3. Investimenti a favore dell’industria Chimica e Siderurgica (acciaio e alluminio) 

4. Scarso sviluppo del Credito Agrario 

5. Incapacità di calmierare la produzione, allineandola con la D

Settore Industriale

1.  eccessiva espansione del settore industriale 

2.  salari più alti nelle città e più bassi nelle campagne (frattura fra le 2 americhe)

3.  produttivismo vs. sindacalismo: scarse garanzie sindacali e sociali

1919, 4 milioni operai sindacalizzati

1929, appena 3 milioni.

Elementi che amplificarono la crisi industriale

1. settori tradizionali entrano in crisi: Ferrovie, Tessile, Carbone.

2. crescita nominale dei valori di borsa di GMotors, AT&T, Standard Oil, U.S. Steel: 

245 pt. (1927) ► 452 pt. (1929)

3. diffusa acquisizione “a margine” del risparmiatore

4. crescente esposizione debitoria verso le banche

5. calo Domanda auto, crisi edilizia

6. misure restrittive della Federal Reserve 

▼

Giovedì nero (Black Tuesday)

giovedì 24 ottobre – martedì 29 ottobre 1929

in 4 gg. scoppia la “bolla speculativa

la borsa N.Y. perde i guadagni dell’intero anno!

Si apre una crisi che durerà fino al 1932

[image: image3.jpg]1929 Crash Using S&P 500 Data
Growth of $100

© Dustin’





[image: image4.jpg]



Cosa è realmente successo:

· Forte squilibrio tra offerta e domanda (la produzione eccedeva le reali possibilità d’assorbimento del mercato) 

· Sfrenate speculazioni nel mercato azionario ed immobiliare, portando i titoli quotati in borsa e terreni (caso Florida) ad una eccessiva sopravalutazione

· La differenza tra il valore reale di un’entità economica (azienda, immobili, macchinari, terreni, fatturato ecc.) ed il suo valore azionario 

· Mancanza di meccanismi capaci di frenare ed ammortizzare gli eccessivi rialzi e ribassi nella borsa

· Crisi di liquidità (eccessiva esposizione creditizia)

· Vaste dimensioni del mercato obbligazionario: Bonds di guerra (1917-‘19), 22 MILIONI di famiglie li possedeva.

· Diversa natura del credito: le industrie sono esposte con le banche e con i risparmiatori 

· Mancanza di una chiara distinzione fra Banca commerciale (risparmio) e una Banca d’affari (investimenti e credito)

EFFETTI

· Crollo della domanda di beni di consumo che scemò con rapidità (Great Depression)

· Crisi dell’intero mercato agricolo, impossibilità degli agricoltori, grandi clienti delle banche di prestito, di pagare i debiti 

· Il reddito agricolo si abbassa del 50 % 

· Crolla il sistema creditizio

· Falliscono molte banche: quasi 6.000 

· I salari industriali diminuirono del 45%

Indice Produzione USA 1929-1933 ► - 50%

Numero dei disoccupati: +13 milioni 
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Per sostenere i prezzi si distruggevano notevoli quantità di beni agricoli e si riducevano drasticamente il potenziale industriale

L’amministrazione Hoover:

· Inasprisce le tariffe doganali per sostenere i prezzi agricoli

· Si oppone all’approvazione di alcuni meccanismi che regol. il mercato e la produzione 

· Si oppone all’erogazione istituzionalizzata di sussidi ai disoccupati (Workmen’s Compensation Law), ritenendola una misura «socialista».

Indice Produzione Industriale 1929-1935

	Stato
	1929
	1930
	1931
	1932
	1933
	1934
	1935

	Stati Uniti
	100
	83
	69
	55
	63
	69
	79

	Gran Bretagna
	100
	94
	86
	89
	95
	105
	114

	Francia
	100
	
	99
	85
	74
	83
	79

	Germania
	100
	86
	72
	59
	68
	83
	96

	Austria
	100
	
	91
	78
	66
	68
	75

	Italia
	100
	
	93
	84
	77
	83
	85

	Svezia
	100
	
	102
	97
	89
	93
	111

	Cecoslovacchia
	100
	
	91
	64
	60
	67
	70

	Ungheria
	100
	
	87
	82
	88
	99
	107

	Romania
	100
	
	
	105
	82
	101
	126

	Bulgaria
	100
	
	104
	107
	103
	98
	103

	U.R.S.S.
	100
	
	
	183
	
	
	


Effetti sull’Europa:

· la Germania, che si trovò con la produzione industriale dimezzata e 6 milioni di senza lavoro; il presidente Hoover propose, nella conferenza di Losanna (1932), di sopprimere i debiti (riparazioni) di guerra tedeschi, ma servì a nulla.

· Francia ed Inghilterra subirono la crisi, ma in termini meno drammatici della Germania, così come per l’Italia grazie al perseguimento dell’autarchia, ossia dell’autosufficienza italiana, che puntava sulla riduzione delle importazioni, seguendo tre vie principali:
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Gli errori della politica anti-crisi di Hoover:

1. Opposizione verso ogni forma di assistenza alle vittime della depressione (sia dell’industria, sia dell’agricoltura)

2. Dura frattura con il Congresso

3. Strategia di self-help: volontarismo, solidarismo

Strenua difesa dei principi del liberalismo di fronte 

ad una crisi di dimensioni epocali

Individualismo, primato dell’esercizio privato sul pubblico, autonomia personale, volontarismo.

Viceversa:

1. Non viene limitata la Produzione

2. Non vengono fissati dei prezzi minimi per i beni di prima necessità

3. Non si regolamenta domanda-offerta

4. Si approva un programma di protezione doganale ancora più rigido che penalizza l’agricoltura e protegge l’Industria

Gli effetti durante il biennio 1930-1931 furono devastanti, poiché si assiste al fallimento di tutti i piccoli istituti di CR e dei piccoli farmer: 

P.N.L.: - 30%

Disoccupazione: + 16%

misure anti-crisi insufficienti e intempestive:

1. Agricultural Marketing Act, primi fondi per le cooperative agricole.

2. Blocco salariale.

3. Riduzione del costo del denaro – Federal Reserve

deroghe al principi liberisti:

1. prestiti a favore degli Istituti di CR, Casse di Risp., Banche

2. Il 50% dei prestiti fu destinato al 7% degli istituti (grandi Gruppi e Società).

3. Nessun sussidio fu indirizzato in favore dei disoccupati e delle famiglie.

4. Rifiuto di dichiarare lo Stato di Crisi (guerra), come richiesto dai senatori democratici.

Negato alcun intervento federale / autonomia dei singoli Stati

Hoover ritiene ancora sufficiente affrontare la crisi:

· con misure anticicliche e non radicali; 

· non vuole ricorrere all’Assistenza Pubblica del Governo. 

· non vuole intaccare il Bilancio Federale (dogma del pareggio); 

Debito pubblico federale = 0

Estate 1932: la crisi raggiunge la dimensione massima, sono diminuiti gli introiti fiscali e sono aumentate le spese.

1. accelerare il programma dei LL.PP.

2. mantenere il pareggio del Bilancio e ridurre il debito

A) Inasprimento fiscale che colpì vendite e consumi, per acquisire la fiducia dei Banchieri

B) Il Senato (rep.) si oppone all’anticipo dell’indennità di guerra ai veterani.

C) Moratoria sui debiti di guerra


